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Ha fiducia in te 

quel padre che ti supplica 

di salvare sua figlia. 

Tu lo segui, ma gli chiedi 

di continuare a fidarsi di te 
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anche quando lo avvisano 

che la fanciulla è morta 

perché nulla è irreparabile per te 

e non sarà certo la morte 

a pronunciare l’ultima parola 

nella lotta tremenda 

che hai ingaggiato con essa.

Proprio per questo 

tu sei venuto, Gesù, 

per strappare alle sue mani 

uomini e donne di ogni età, 

di ogni razza e condizione. 

I segni che offri 

non sono che l’anticipo 

di quanto accadrà 

alla fine dei tempi,

quando finalmente scompariranno 

dalla faccia della terra 

la morte ed il suo triste corteo 

di pene e di sofferenze, 

di malattie e di disagi, 

di dolori e di lutti.

In quel giorno, Signore, 

parteciperemo ad una pienezza 

di gioia che nulla potrà più minacciare 
o mettere in pericolo. 

Ma fin d’ora tu ci vieni accanto 

ed a noi, come alla figlia di Giairo, 

prendendoci per mano, dici:

“Alzati!” e ci doni la forza 

per continuare il viaggio,

protesi verso la Mèta.
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XIII DOMENICA 

DEL TEMPO ORDINARIO B
Medita
Verso la Vita 

“La bambina non è morta, ma dorme”, dice Gesù nel Vangelo di oggi. È lo stesso concetto usato per Lazzaro: “Si è addormentato, ma io vado a svegliarlo”. Così i primi cristiani scrivevano sulle tombe dei loro cari: “Si è addormentato nel Signore. Vive con Lui”. E nell’Alto Medioevo i bassorilievi ritraevano i defunti in un posto gradevole prima della risurrezione, presi da un sonno speciale, vissuto ad occhi aperti.  

Ci piacerebbe avere questa fede quando il lutto bussa alla nostra porta. Ci piacerebbe vedere Gesù in persona che prende per mano la persona cara e le dice: “Alzati!”. Ci piacerebbe che ci fosse restituito ciò che pensavamo di avere perso per sempre. 

Sappiamo, però, che non possiamo fare a meno di dormire. Sappiamo che il nostro fisico ha bisogno di fermarsi, quando non ce la fa più. Sappiamo che le realtà di questo mondo sono fragili, limitate, a termine. Per questo possiamo accettare il momento che chiamiamo morte, nonostante il dolore che procura a chi resta e soffre per il distacco. Ma è verosimile che sia temporaneo. 

Così la dottoressa Kubler Ross spiega la morte ad un bambino malato di cancro: “Se la barca sparisce dietro l’orizzonte, non è “andata via”; siamo noi che non la vediamo più, come non vediamo il sole durante la notte. Solo quando sarà stato portato a termine tutto il lavoro per il quale siamo venuti sulla terra, potremo lasciare il corpo. Esso racchiude l’anima, come il bozzolo racchiude la futura splendida farfalla. Allora saremo liberi da dolori, paure e preoccupazioni. E potremo tornare a casa! Da Dio”.  

Per intanto, viviamo ogni istante pienamente. Probabilmente noi abbiamo ancora tanti “compiti” da fare. Gesù ordinò di “dare da mangiare” alla figlia di Giairo. Questo è il tempo del nutrimento, dell’impegno, di ciò che chiamiamo “vita”. E cammino verso la Vita piena. 
C
risto, mio redentore. 
Sono libero quando accetto la libertà degli altri. 
Sono libero quando riesco ad essere persona. 
Sono libero quando non credo nell'impossibile. 
Sono libero se la mia unica legge è l'amore. 
Sono libero quando credo che Dio è più grande del mio peccato. 
Sono libero quando solo l'amore riesce a incantarmi. 
Sono libero se mi accorgo che ho bisogno degli altri. 
Sono libero quando sono capace di ricevere la felicità che mi regalano gli altri. 
Sono libero se solo la verità può farmi cambiare strada. 
Sono libero se posso rinunciare ai miei diritti. 
Sono libero quando amo il bene del mio prossimo più della mia stessa libertà.
Don Primo Mazzolari

IL TERZO TEMPO
C’è stato un tempo, Signore,
in cui attorno a me c’era solo buio. 
Non avevo mai visto la luce, 

non la potevo neanche immaginare.

Eppure esistevo, le mie cellule si moltiplicavano,

i miei organi vitali si stavano formando.

Crescevo totalmente dipendente 

da una bella creatura,

pur non sapendo che era suo 

e dell’amore per il suo uomo

il merito e la scelta di farmi nascere. 

Mi passava il nutrimento e le sue emozioni, 

caricandosi di un peso reso dolce dalla speranza

di incontrarmi e vivere pienamente 

per la mia felicità. 

C’è un tempo – ed è quello di oggi – 

in cui l’anagrafe e la legge 

mi confermano che io ci sono. 

La luce è bellissima, ma si alterna con il buio.

La natura è stupenda 

ma nasconde insidie da cui difendersi.

La gente è un regalo, 

ma tra le pieghe della sua libertà

si nasconde il suggeritore del male. 

Anch’io posso scegliere, 

ma spesso sbaglio e non sempre cresco. 

Ho conosciuto mia madre e mio padre, 

la loro grandezza e la loro disponibilità,

ma a volte mi hanno deluso, 

pur senza aver commesso alcuna colpa,

come io ho deluso loro, 

valzer amaro e sofferto 

in questo mondo dell’alternanza.  

Ci dovrà essere un terzo tempo, Signore,

perché ne abbiamo bisogno,

perché sentiamo di anelarlo profondamente,  

ma soprattutto perché Tu ne hai svelato le porte.

Un tempo in cui ci sarà solamente luce, gioia, bontà, infinito. 

Un tempo in cui tutto sarà insieme

dono e conquista, quiete e movimento, 

pace e bellezza.

Un tempo in cui ti incontreremo 

senza maschere e fraintendimenti, 

faccia a faccia, 

Tu che sei il Padre e la Madre di ogni essere vivente,

il porto in cui ormeggeremo la nostra barca,

la roccia solida su cui piantare radici imperiture, 

la casa in cui ci sentiremo pienamente noi. 
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XIII PER ANNUM B�
Mello – ore 8.00: Gini Maria;


                            Tarca Pietro e Carmela�
�
2


LUN�
Mello – ore 18.00: 


Tarca Maria (legato)�
�
3


MAR 


S. Tommaso�
Civo – ore 18.00: 


Bonadeo Cesare, Natalina e Gina�
�
4


MER�
Mello – ore 18.00: 


Brunoli Maria e Familiari�
�
5


GIO�
Civo – ore 18.00: 


Defunti di Chistolini Angela�
�
6


VEN�
Mello – ore 18.00: 


Tarca Andrea e Favorita (legato)�
�
7


SAB�
Poira di Civo – ore 18.00: S. Messa





Civo – ore 20.00: Per Offerenti �
�
8


DOM


XIV PER ANNUM B�
Mello – ore 8.00: Defunti di Roberto





Civo – ore 9.30: 


Masciadro Giacomo, Filomena e Margherita





Mello – ore 11.00: Baraiolo Eugenio;


             Bonadeo Pietro e Familiari�
�
Avvisi





*Giovedì 5 – Civo ore 14: pulizia chiesa





*Venerdì 6 – Mello ore 9: pulizia chiesa fr. BONDO
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Signore, vorrei che le mie mani


potessero toccare il tuo mantello


e sapessero rivelare la mia assoluta fiducia in Te.


Signore, vorrei essere capace, con i gesti,


di annullare le barriere e superare i pregiudizi,


per avvicinare gli altri a Te.


Signore, voglio credere che anche per me


risuona la tua parola: «La tua fede ti ha salvata.


Va’ in pace e sii guarita dal tuo male».
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